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Introduzione: 
 
La sperimentazione regionale è inserita nella cornice metodologica di Luoghi di Prevenzione e 

approfondisce 4 componenti:  

1. Azioni di contesto: realizzazione di Scuole che promuovono Salute attraverso la Legalità 

(testo di riferimento Fra Rischio e Piacere. 

2. Percorsi laboratoriali interattivi presso Luoghi di Prevenzione (metodo di intervento 

validato con la metodologia di LdP) 

3. Azioni  dei docenti nell’ambito del curriculum suddivise per area scientifica, linguistica, 

espressiva (testo di riferimento Fra rischio e Piacere)  

4. Azioni di educazione fra pari: rinforzo delle attività curriculari con 4 ore di 

approfondimento dei peer educators del terzo anno coinvolti nel percorso educativo.  

Il Progetto pilota coinvolge circa 600 studenti nella fascia di intervento, 600 studenti nella fascia di 

controllo; 45 docenti e 45 peer educators che lavorano in collaborazione con operatori dell’AUSL e 

del Terzo settore.   

Prevede il coinvolgimento di:  

 5Istituti professionali 

 5 Istituti tecnici 

 5 Licei  

Per ognuno dei rami indicati è prerequisito per l’adesione la partecipazione di almeno 2 classi 

prime, nell’area di intervento e 2 classi prime nell’area di controllo (attraverso la somministrazione 

di un questionario pre e un questionario post intervento). 

Ogni Istituto partecipante riceve il contributo complessivo di Euro 400 dopo la compilazione delle 

schede di adesione al progetto e la riconsegna degli strumenti previsti per il  monitoraggio (entro 

settembre 2015) . 

 

L’adesione al progetto pilota da parte dell’Istituto comprensivo o dei singoli Istituti prevede come 

prerequisito la disponibilità alla partecipazione alle azioni di valutazione qualitativa del progetto 

stesso realizzata dalla Regione Emilia-Romagna attraverso Luoghi di Prevenzione con la 

collaborazione del Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università di Bologna.  

Il progetto pilota prevede altresì il coinvolgimento di un gruppo di pari del terzo anno. In 

quest’anno scolastico si richiede la selezione di almeno 3 pari per ogni Istituto scolastico aderente 

alla proposta.  

 
 
 
 
 



Programma Formazione 25 marzo 2015 
 
 
 

ore 9.30 Introduzione - Marilena Durante 

ore 10.00 Presentazione degli strumenti operativi e delle finalità del programma sperimentale 

- Sandra Bosi 

ore 10.30 Presentazione degli strumenti della ricerca qualitativa di valutazione dell’efficacia 

del programma  Università degli Studi di Bologna-Scienza della Formazione 

Ore 11.00 Discussione plenaria 

Ore 11.30 Gruppi di lavoro paralleli di approfondimento per docenti e giovani coinvolti nelle 

attività di Educazione fra pari 

 Programma per docenti e operatori: definizione di gioco/differenza fra game 

e play/elementi di teoria del gioco e calcolo delle probabilità nei percorsi di 

scelta consapevole. Consegna dei materiali per l’approfondimento 

curriculare del tema nelle aree linguistica, espressiva, scientifica.   

 Programma per peer educator: training su problem solving e processi 

decisionali. Approfondimenti sul  concetto di gioco. 

 

Ore 13.30 pausa 

 

Ore 14.30 Discussione plenaria 

Ore 15.15 Presentazione del percorso laboratoriale di LdP  “Questo è un gioco, ma che gioco è 

questo”..? (laboratori esperienziali a piccolo gruppo)  

Ore 16.30 Discussione plenaria e conclusioni - Marilena Durante 

 
 


